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MADRID — L'onorificenza di 
commendatore al mento della 
Repubblica italiana è stata as­
segnata a Madrid al regista 
spagnolo Luis Berlanga u re­
gista di «Life size» esordi all'i­
nizio degli anni Cinquanta i-
spirandosl alla poetica di Za> 
vattini, in seguito realizzò due 
film in collaborazione con l'I­
talia, «Calabuig», con Valenti­
na Cortese e Franco Fabrizl, e 
-El verdura» con Manfredi 
Attualmente direttore della 
Cineteca Nazionale Spagnola 
Berlanga sta anche girando 
un film satirico sulla propa­
ganda elettorale 

Italia vietata 
per Ylmaz 

Guney? 
ROMA — «L Italia è un paese 
libero e il mio desiderio perciò 
e riuscire a ottenere assicura­
zioni sufficienti dal vostro go­
verno per avere, finalmente, 
la possibilità di soggiornarci 
senza rischi» Ecco il messag­
gio che Ylmaz Guney, il regi­
sta turco condannato dalla 
dittatura di Ankara a 100 anni 
di prigione e attualmente resi­
dente in Francia ha comuni­
cato ieri per telefono ai diri­
genti della Academy, ia casa 
li distribuzione che curerà 
nelle nostre sale la circolazio­
ne del suo film «Il muro» Gu­
ney ha ricevuto dalla Mostra 

di Venezia la proposta di far 
parte della giuria per l'edizio­
ne 83, ma sembra che in Ita­
lia, il cineasta coltivi anche il 
progetto di realizzare uno dei 
suoi film Programmi che si 
scontrano con l'atteggiamen­
to ostile manifestatogli finora 
dal nostro governo in Europa 
da un anno e mezzo, sovven­
zionato ufficialmente dal mi­
nistero della Cultura francese, 
libero di circolare in Grecia, 
Spagna e Svizzera, Guney da 
noi non ha ancora ricevuto la 

Sarancia che non verrà cetra* 
alo in Turchia. Nonostante U 

clamore seguito alla W a M . 
nzione a Cannes. nelPSt * m , 
appena evaso dalle carceri tur­
che, presentò «Voi», l'unica 
reazione delle autorità italia­
ne finora è stata ufficiosa, un 
invito, piuttosto esplicito, a 
non presentarsi alle nostre 
frontiere 

Negli spati suggestivi di 
Palazzo Farnese, a Piacenza, 
è aperta ama al 24 luglio la 
grande mastra antologica di 
Bruno Casstnari una rosse-
gnu di oltre centocinquanta 
opere dipinti, «culture, dise­
gni, incisioni litografie. Una 
umane completa, dunque, di 
questo artista che ha da poco 
superato i settantanni Con 
questa manifestazione, Pia-
cerna ha inteso rendergli un 
giusto omaggio, l'omaggio a 
un figlio famoso, presentan­
do una sintesi efficace della 
sua attività a cominciare da 
un'opera che risale addirittu­
ra al 1931 un nudo femminile 
che, nonostante l impostano' 
ne accademica, rivela già 
quell'intima capacita d'emo-
siane Urica che sarà poi il se-
gno distintiva di tutta la sua 
pittura 

Culinari però non i nato a 
Piacenza, bensì a Gropparel­
lo, un paese a pochi chilome­
tri dal capoluogo Non sono 
mai stato a Gropparello, ma 
mi pare di conoscerlo Quan­
te volte Cassman me ne ha 
parlato Nel '40, e poi negli 
anni della guerra, andavo a 
trovarlo tutte te volte che po­
tevo L'amicisìo era stretta 
Per me, allora, i pittori erano 
tota tre Guttuso, Morioni e, 
appunto, Casinari Trecca-
ni, a quel tempo, era alle pri­
me armi Ricordo che, nef'42, 
recensendo il Premio Berga­

mo per una rwistina del Guf, 
parlai soltanto di tre quadri 
la Crocifissione di Guttuso, la 
Composizione di Mortotti e 
ha Pietà di Cassinan II tema 
di quest'ultimo quadro era 
quindi un tema sacro come 
quello affrontato da Guttuso, 
e per più aspetti, allo stesso 
modo, suscitò più di una po­
lemica la Vergine infatti, che 
teneva sulle ginocchia il Cri­
sto morto, al pan della Vergi­
ne guttusuma, sotto l'ampio 
mantello viola, era nuda Afa 
se la Crocefiss ione di Guttuso 
rivelava un artista energico, 
affermativo e le statue classi­
che della Composizione di 
Morlotti, espressionistica­
mente sconvolte, manifesta­
vano i segni di una forte ri­
volta individuale, il quadro di 
Cassman, che peraltro non 
nascondeva alcuna intenzio­
ne irreligiosa, era un'opera 
tenera e appassionata, dol­
cissima e straziante, dove si 
espnmevano amore e inquie­
tudine, i sentimenti di tanti 
giovani anticon/ormuti che si 
riconoscevano nel movimento 
di 'Corrente» 

Dicevo Gropparello Cas­
sman era vivamente fegato ai 
luoghi detta sua origine, alla 
campagna, al paese dove ave­
va lasciato la madre, ai perso­
naggi di quel mondo contadi­
no La mostra documenta as­
sai bene questo primo perio­

do Basta guardare tutti i 
paesaggi sino e oltre it 45 per 
rendersene conto Alcuni di 
questi paesaggi nel taglio 
particolare, m quel modo di 
riempire ascensionalmente la 
tela sino a lasciare, in alto, 
soltanto una breve striscia di 
cielo, anticipano i paesaggi 
«verticali» di MorlotU e Quin­
di di Binili anche se a Éirol-
li, agli inizi Cassman deve 
più di un suggerimento Ma 
un'uguale impronta nei qua­
dri ayallora, è pure riscontra­
bile nei ritratti della madre o 
nello straordmano Ritratto 
di vecchia, datato '43, dove V 
intensità dell immagine n 
giova di felpate tonalità gri­
gio-cenere gri0io verdi e do­
ve la figura vive di una pre­
senza profonda e spor tanea 
ad un tempo come per una 
ispirazione a lungo portata 
dentro e di colpo fluente sulla 
tela 

La critica ha poco mjistito 
su queste radici di Casinari, 
forse anche perché egli stesso 
l'ha diroccata con le runlanti 
esperienze coloristiche suc­
cessive C è anche il caso che 
questo sia d nodo più vero e 
intrinseco della sua intera vi­
cenda Ora, nel catalogo, leg-

La m o s t r a 

Uni «oan» dalla «Panthaallaa» di Klalat nalla varatala dal Tauro dalla Citta di Bonn 

Di scena «Penthesilea» di 
Kleist in un allestimento che viene 

da Bonn. Ma le Amazzoni 
diventano figure fin troppo attuali 

Achille 
prigioniero 
nella città 
delle donne 

PENTHESILEA di Heinrich 
Von Kleist. Allestimento della 
Buhne der Stadi Bonn (RFT). 
Regia di Peter Eschberg Sce­
na di Norbert Scherer. Costu­
mi di Thomas Richter-Forga-
ch Musiche di Werner Haen-
tjee Interpreti principali Car­
men-Renate Koper, Sieglinde 
Geiger, Margit Rogali, Edda 
Dohrmann-Pastor, ChrisU 
Krones, Peter Llcch, Siegfried 
Flemm, Gunter Stahl Roma, 
Teatro Argentina 

Fosse arrivata prima, questa 
Penthesilea avrebbe potuto 
proporre un utile termine di 
raffronto, nella stagione che ha 
visto rappresentarsi, in Italia, 
ben quattro titoli teatrali dello 
scrittore tedesco, e uno di essi, 
// principe di Hamburg in due 
distinte edizioni (Teatro di Ge­
nova e Compagnia dell'Eliseo) 
Quanto alla Penthesilea^ vi si 
era cimentato, mesi addietro e 
con modesti risultati un ex ca 
potila della nostra avanguar­
dia, Mano Ricci, castigando a 
vantaggio della parola (una pa 
rota tradotta, comunque) la 

Propria antica tendenza verso 
espressività pittorica e pinati 

ca. 
Curiosamente, nello spetta­

colo a noi giunto, cosi di sfuggi 
ta, da Bonn, ci sono un paio di 
invenzioni figurative che la co 
siddetta fscuola romana*, fio 
rente negli Anni Sessanta in 
spazi, del reato, assai più ri­
stretti della vasta ribalta dell' 
Argentina, avrebbe potuto ri 
conoscere come a sé congeniali 
Sulla destra, la roccia eporgen 
te sopra lo stagno, nel quale la 
Regina delle Amazzoni cerche 
ra di far sbollire la sua passione 
per Achille, ha la forma inquie 
tante d una enorme testa moz 
za di cavallo Sulla sinistra, tro 
neggia dall inizio e per tutto ti 
corso del dramma una sorta di 
tenda tempio, in nero e rosso 
(esterno e interno), al cui som 
ma il cranio rasato e le braccìno 
nude della prima sacerdotessa 
di Diana spiccano nella minac 
ciosa parvenza — poi animata 
dal gesto e dalla voce — d una 
scultura totemica 

È un mondo barbarico in 
somma quello che le Amazzoni 
e la loro sovrana incarnano, al 
cospetto della pur dubbia «ci 
viltà* impersonata da Achille e 
dai Greci capi e gregari, al suo 
sèguito I tagli effettuati dal re 
gista sul testo (ridotto alla du 
rata di due ore filate) hanno 
colpito peraltro, ci sembra, so 

prattutto dal lato maschile ac 
crescendo la solitudine delle-
roe, mandato quasi allo sbara­
glio ne) campo delle vergini 
guerriere La comunità di co­
storo vede accentuati, qui, ì 
suoi caratteri di estraneità e di 
avversione ali universo virile, 
sino ad assumere a tratti, i ri 
schiosi lineamenti e atteggia 
menti d'un moderno collettivo 
femminista gli stessi costumi 
alla zingaresca risentono d una 
voga contemporanea più che 
disegnare la dimensione del mi­
to e quell abito argenteo da 
cantante rock e la folta chioma 
irsuta onde si adorna Achille 
aumentano lo sconcerto giac 
che potremmo anche immagi 
nare di assistere al massacro, 
pur troppo amore d un qualche 
•divo» caduto nelle mani delie 
sue fans 

Certo 1 ardore distruttivo 
d*l sentimento (insieme di pos 
sesso e dedizione) che divampa 
tra i due protagonisti, ha in 
Kleist, un assoluzione tragica 
poco adattabile a spunti occa 
sionah Ma bisogna notare che, 
dallo sguardo passando ali a 
scolto (si conosca la lingua ger­
manica o se ne intenda appena 
il suono) la «resa» interpretati 
va d°H opera diventa più densa 
e coerente quantunque si pos 
sa lamentare 1 andirivieni non 
sempre forse controllato fra ì 
toni «alti* meglio inseriti in un 
clima ieratico tribale e modi 
più correnti colloquiali dome 
stici che forniscono come dire 
gli spiccioli della situazione 

Di sicuro 1 attrice Carmen 
Renate Koper ha una presenza 
scenica di forte vivo rilievo e 
la compagnia che la attornia è 
di buon livello in particolare 
sul versante muliebre privile 
giato dall allestimento e ove si 
segnalano almeno Sieglinde 
Geiger e Chnsta Krones II 
pubblico della «prima» nume 
roso e attento (ciò che a Roma 
a mezzo giugno e al chiuso co 
stituisce un piccolo primato) 
ha tributato alla Penthesilea e 
al Teatro della Citta di Bonn 
ospite per soli due giorni del 
suo confratello nella capitale i 
taliana lunghi intensi applau 
si 

Aggeo Savioli 

I Dalla Madonna nuda del 1942 
alla Donna crocifissa del *77: Piacenza rende omaggio 
con una grande esposizione antologica al «suo» artista 

Cassinari 
tra la Vergine 

e Guttuso 

go una bellissima dichiara­
zione che m qualche modo 
conferma tale impressione 
'Dentro di me», scrive Cassi-
non, «qualcosa era rimasto, 
nel profondo, e non tardò a 
farsi sentire Quel paese era 
nel mio cuore, quel paesaggio 
faceva parte della mia vita E 
mentre lo sfuggivo, ovunque 
la sua presenza era struggen­
te» 

Quadri come La vallata 
verde del '62, Uccelli nel bo­
sco del '63, La grande collina 
del '67, Bufera del '70, Estate 
del '73, tanto per citare un 
gruppo di opere presenti alla 
mostra piacentina, dimostra­
no che il remeontro di Cassi­
noti con la sua terra natale, 
m questi ultimi anni, gli ha 
permesso di ritrovare una na­
turalità immediata, una vena 
d ebbra e gaudiosa plenitudi­
ne e commozione 

Certo, di mezzo, dopo il '49, 
c'è l avventura nella Francia 
meridionale, la conoscenza di 
Picasso, Eluard Chagall An-
tibes è un mito, dopo che il 
grande Paolo vi ha dipinto la 
sua "pesca» miracolosa un 
miracolo di pittura, una ma­
gia seducente, da cui Cossi-
nari resta incantato sino a 
rinnovare i suoi colon ocra, le 
sue terre, il flusso dei suoi 
viola e dei suoi rosso-cupi, m 
colori di fresco mare di uerdi 
smeraldini, di liquidi azzurri 

e di rossi clamanti una verti 
gme talvolta al limite di un 
edonismo sfrenato del puro 
gorgheggio cromatico Indub 
Diamente, anche in questo 
periodo, non mancano i risul­
tati sicuri, specie nei primi 
tempi il Porto di Antibes del 
'50, La pecora del '52, il not 
turno Nudo giacente dello 
stessa anno, ma l esito si 
spinge di frequente anche m 
effetti ndondanti 

È il rischio di Cassman, da 
cui tuttavia si toghe quando 
soprattutto appare nei suoi 
quadri la figura femminile, il 
corpo caldo delie sue donne, 
ch'egli dipinge con abbando­
no e dolce veemenza, facen­
done un simbolo palpitante 
di vita e di natura Questi nu­
di sono quelli che danno un 
ritma al percorso della mo 
stra e la caricano d accenti 
persuasici, sino a quella Don 
na crocifìssa del 77, m cui 
Cassman unisce la figura 
femminile al ncordo della sua 
campagna, alle mitiche pre­
senze delle sue lontane sta­
gioni giovanili la casa conta­
dina, il gallo corrusco, il bu-
cranio, ti cielo di fuoco, il 
grande sole come un ardente 
fiore giallo 

Nel catalogo, che si apre 
con una prefazione di Gian 
Alberto Dell'Acqua, si posso­
no leggere le schede che Gio 
vanni Ansam ha redatto per 

ogni singola opera un lavoro 
paziente e intelligente, eht 
propone insieme più di una 
circostanziata ragione di let­
tura, avvertendo delle nana 
influenze, dei motioi, dei rap­
porti culturali che l'itinerario 
di Cassman suggerisce e nve* 
la nel suo svolgimento È san* 
z altro un lavoro che dà, conto 
di tutto ciò che è necessario 
conoscere per una indagine 
critica di un artista tra i pia 
dotati della seconda genera' 
zione del 900 

È certo che dopo aver vitto 
l'ultimo quadro ai questa am­
pia rassegna, il suo bagliore, 
continua ad accompagnarci. 
Cosi mi é successo uscendo 
dalle mura di Palazzo JFarnc-
se Elio Vittorini scrisse per 
una edizione di •Corrente» 
dedicata ai disegni di Cossi-
nari «Non è detto che solo ta 
mitologia sia religione, w i 
anche il Buen Amor, o oggi mi 
sembra che la continuazione 
m pittura sia di Buen Amor, 
misticismo Mai un pittare 
giovane dei nostn tempi è 
stato fin dal principio così 
deciso net bisogno di attenar* 
dal colore e solo dal colore un 
risultato di profondità Una 
grazia gli ha forato le mani* 
Questo elogio vittonniano i 
di quarantanni fa e più. ed s> 
un elogio che tiene 

Mario Da MlchtU 

OPERAZIONI 
VACANZ'ESTATE 

PEUGEOT TALBOT 
•Rate da L. 169.000, 

risparmio 
fino a 3.600.000 
Fino al 30/6 Samba Honzon e Peu­
geot 305 possono essere vostre con 
lo speciale finanziamento PS A Fi­
nanziaria Italia S p A pagando rate 
bassissime e realizzando grossi ri­
sparmi sul costo del finanziamento 

Oltstl 

HORIZON{3) 
305 |4| 
305(51 

Imporlo 
delle rate 

252 000 
291000 
359 000 

Risparmio sul 
costo del 

llnanztamanto 

2 544 000 
2 928 000 
3 600 000 

Benzina 

SAMBA (1) 
HORIZON (1) 
305 (2) 

Importo 
delie rate 

169 000 
193 000 
235 000 

Rtsparm o sul 
costo del 

fmanz amento 

1 728 000 
t 920 000 
2 352 000 

(i)ModelloLS (SlModelloGl «IModelloLD 
(4) Modello GLD (5) Modello SUD 

* 1 a Rata l'Ottobre 
Oppure puoi iniziare a pagare Samba 
e Honzon addirittura dal 1° Ottobre e 
sempre ad ottime condizioni 

•Ant ic ipo del 20% 
Comunque solo il 20% in contanti per 
Samba, Honzon e 305 Un'auto subito, 
pagando in pratica solo l'I VA 

•Usatoccaslone fino 
a 42 rate 
Offerte eccezionali anche sull acqui­
sto di vetture usate di qualsiasi marca 

anticipo 20%, rate fino a 42 mesi 
E non è tutto, dai Concessionari Peu­
geot Talbot ci sono altre mille formule 
straordinarie per acquistare una vettu­
ra nuova o usata, a rate o in contanti e 
un omaggio per te 
Peugeot Talbot la tua auto per I e 
state 
Peugeot Talbot una forza in 
tutta Italia più di 60 modelli 
350 Concessionari, 1000 
Centri di Assistenza 
5000 uomini al tuo 
servizio 

CONCESSIONARI PEUGEOT TALBOT: 
UNA FORZA 


